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I SISTEMI DI SICUREZZA – Segnalamento Ferroviario 

Comunicazione con sistema di trasmissione chiuso



I SISTEMI DI SICUREZZA – Segnalamento Ferroviario 

Comunicazione con sistema di trasmissione aperto



NORME DI RIFERIMENTO – ANTE DIRETTIVA 
SICUREZZA

Norme Cenelec: 

▪EN 50126 Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filotranviarie,  metropolitane 
La specificazione e la dimostrazione di Affidabilità, Disponibilità, Manutenibilità e 

Sicurezza (RAMS) 2000-03

▪Sistemi di telecomunicazione, segnalamento ed elaborazione - Software per 
sistemi ferroviari di comando e di protezione 2002-04

▪EN 50129 Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filotranviarie,  metropolitane 
Sistemi elettronici di sicurezza per il segnalamento 2000-04



I livelli di sicurezza del sistema ferroviario dell'Unione sono generalmente elevati.
La sicurezza ferroviaria deve essere mantenuta e continuamente migliorata
tenendo conto del progresso tecnico e scientifico e dello sviluppo del diritto
dell'Unione e internazionale, e dell'impatto del fattore umano

Il parlamento Europeo ha istituito un quadro normativo comune per la sicurezza delle
ferrovie armonizzando il contenuto delle norme di sicurezza, la certificazione di
sicurezza delle imprese ferroviarie, le funzioni e il ruolo delle autorità nazionali
preposte alla sicurezza:

DIRETTIVA (UE) 2016/798 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
dell'11 maggio 2016 sulla sicurezza delle ferrovie

LA SICUREZZA DELLE FERROVIE



LA DIRETTIVA SICUREZZA E IL CONTROLLO DEL
RISCHIO

I  principali  attori  nel  sistema  ferroviario  dell'Unione,  i  gestori  dell'infrastruttura  e  
le  imprese  ferroviarie, devono  assumere  piena  responsabilità  per  la  sicurezza  della  
propria  parte  del  sistema. 
Ogniqualvolta appropriato, essi dovrebbero cooperare nell'attuare le misure di controllo 

del rischio.

A  tal fine  ciascuna  attore deve  applicare  i  metodi  descritti  nei  metodi  comuni  di  
sicurezza (common  safety methods - CSM):

• metodo armonizzato  in  materia  di  monitoraggio,
• metodo armonizzato  in  materia  di valutazione  della  conformità
•metodo armonizzato in materia di controllo  e  valutazione  del  rischio



Metodo armonizzato in materia di controllo  e  

valutazione  del  rischio

REGOLAMENTO  DI ESECUZIONE  (UE) N.  402/2013  
DELLA  COMMISSIONE del  30  aprile  2013

relativo al metodo 
comune di sicurezza per la determinazione e valutazione dei rischi 

e 
che abroga il  regolamento  (CE)  n.  352/2009 

«metodi comuni  di  sicurezza»  (CSM):  i  metodi  che  descrivono la valutazione  dei  
livelli  di  sicurezza,  la  realizzazione degli obiettivi di sicurezza e la conformità con gli 
altri requisiti in materia di sicurezza



REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  (UE)  

N. 402/2013  - Gestione del Rischio

L’allegato I dettaglia il modo in cui debba essere sviluppato il procedimento di 

gestione dei rischi. 

Il procedimento di gestione comprende:

•Il procedimento di valutazione dei rischi finalizzato ad individuare gli eventi

pericolosi, i rischi, le corrispondenti misure di sicurezza e i requisiti di sicurezza

risultanti che il sistema da valutare deve soddisfare;

•La dimostrazione della conformità del sistema ai requisiti di sicurezza

individuati;

•Gestione di tutti gli eventi pericolosi individuati e misure di sicurezza

corrispondenti.



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 402/2013 - Procedimento

di valutazione dei rischi

.

Nell’ambito del procedimento di valutazione dei rischi si procede 

seguendo gli step sotto elencati:

•definizione del sistema;

•definizione della metodologia dell’analisi del rischio;

•definizione dei criteri di accettazione del rischio;

•definizione delle proprietà degli eventi pericolosi che consiste nella 

identificazione e definizione di tutti gli elementi caratterizzanti gli eventi 

pericolosi;

•analisi del sistema;

•determinazione dei rischi;

•individuazione delle azioni mitigative;

•ripetizione della determinazione dei rischi (a seconda del criterio di 

accettazione dei rischi adottato);

definizione dei requisiti di sicurezza del sistema
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REGOLAMENTO  DI ESECUZIONE  (UE)  N.  402/2013  - STIMA DEL 

RISCHIO 

.

Il regolamento 402 [4] prescrive che per ogni evento pericoloso venga stimato il 
rischio attraverso:
•la stima della frequenza di accadimento dell’evento pericoloso;
•analisi e classificazione delle conseguenze;
•combinazione dei due fattori sopra elencati e classificazione del rischio.

Il 402 prescrive che dopo la stima del rischio debba seguire la determinazione 
del rischio atta a determinare il livello di accettabilità del rischio.

A tal fine l’analisi dei rischi per ogni evento pericoloso considera due fasi:
•valutazione iniziale del rischio;
•valutazione finale del rischio.
Il primo rappresenta il livello di rischio al tempo in cui la situazione pericolosa 
viene identificata,
il secondo rappresenta il livello di rischio dopo che azioni mitigative sono state 
messe in atto.



REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  (UE)  N. 402/2013  - Criteri di 

accettazione dei rischi 

.

L'accettabilità  dei  rischi  del  sistema  da  valutare  viene  determinata  sulla 
base  di  uno  o  più  dei  seguenti  criteri di  accettazione del  rischio: 
a)  applicazione  di  codici  di  buona  pratica 
b)  confronto  con  sistemi analoghi; 
c)  stima  accurata dei  rischi. 

I rischi associati agli eventi pericolosi disciplinati dal sistema di riferimento  si  
considerano  accettabili
Se  uno  o  più  eventi  pericolosi  individuati  sono  controllati  da  codici  di buona  

pratica,  i rischi ad  essi associati devono  considerarsi  accettabili.
Ciò  implica  che: 

a)  non  è  necessario  analizzare ulteriormente tali rischi; 
b)  l'applicazione  dei  codici  di  buona  pratica come il sistema di riferiemto deve  
essere  annotata  nel registro  degli  eventi  pericolosi  come  requisito  di  sicurezza  
per  gli eventi  pericolosi  di  cui  trattasi.



Gestione del Rischio: Dall’analisi delle modifiche di sistema allo 

sviluppo di sistemi

.

EN  50126-1  Applicazioni ferroviarie – La specificazione e la  dimostrazione  di  
affidabilità,  disponibilità, manutenibilità e sicurezza (RAMS) – parte 1: 
Processo  generale  RAMS - 2017
EN  50128  Applicazioni  ferroviarie  — Sistemi  di  comunicazione,  
segnalamento  e  trattamento - Software per sistemi di controllo e protezione 
ferroviari – 2011
EN  50129  Applicazioni  ferroviarie  — Sistemi  di  comunicazione,  
segnalamento  e  trattamento  — Sistemi elettronici riguardanti la sicurezza per 
il segnalamento – 2018
EN  50126-2  Applicazioni ferroviarie – La specificazione e la  dimostrazione  di  
affidabilità,  disponibilità, manutenibilità e sicurezza (RAMS) – parte 1: 
Approccio  di  sistema  per  la  sicurezza - 2017



Gestione del Rischio e CENELEC.

.

EN 50126-1 - § 6.3 Risk Assessment



Gestione del Rischio e CENELEC.

.

EN 50126-2 - § 8 Risk Assessment



Reg. 402/2013 – Organismo di Valutazione del Rischio.

.



Reg. 402/2013 – Organismo di Valutazione del Rischio.

.



Organismo di Valutazione del Rischio - ISARail.

.



Organismo di Valutazione del Rischio - ISARail.

.



Gestione del Rischio in Ambito Ferroviario – Code of Practice

Allegato I al REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 402/2013 DELLA COMMISSIONE
del 30 aprile 2013 relativo al metodo comune di sicurezza per la determinazione e
valutazione dei rischi e che abroga il regolamento (CE) n. 352/2009

Valutazione indipendente dell'adeguatezza dell'applicazione del procedimento di
gestione dei rischi impiegato e dei relativi da parte di un organismo di valutazione del
rischio .



ISARail

Gestione del Rischio in Ambito Ferroviario – ESEMPIO
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